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Introduzione alla stratigrafiaStratigrafia

La stratigrafia (dal latino stratum e dal greco grafia) è la disciplina che
descrive i corpi rocciosi, studiandone le relazioni geometriche e
temporali, l’origine, la storia, la composizione litologica e chimica, il
contenuto paleontologico.

Scopo della stratigrafia è quello di ordinare nel tempo e nello spazio i
diversi corpi litologici che costituiscono la porzione accessibile della
crosta terrestre.

Per ricostruire le successioni stratigrafiche della Terra e le loro relazioni
temporali, la stratigrafia si avvale della documentazione stratigrafica, cioè
di tutti i segnali registrati nelle rocce, relativi alle proprietà
paleontologiche, sedimentologiche e litologiche, geofisiche e
geochimiche degli strati rocciosi.
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Un po’ di definizioni preliminari

STRATO

Uno strato è la più piccola unità di una
roccia sedimentaria depositatasi sotto
le medesime condizioni fisiche.

Uno strato è il risultato di un singolo
evento deposizionale di varia durata
(da geologicamente istantaneo a
qualche migliaio di anni);

Un set di strati rappresenta la
successione di diversi eventi
deposizionali
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Un po’ di definizioni preliminari

STRATO

Gli strati sono separati fra loro da
superfici di non deposizione (dette
piani di strato o anche giunti di strato
o di stratificazione) o da superfici che
testimoniano l'improvviso cambia-
mento dei parametri sedimentari.

Lo strato, per definizione, è delimitato
superiormente (ossia al tetto) e alla
sua base (ossia al letto) da superfici
temporalmente istantanee e dunque
isocrone.
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Definizioni

Un po’ di definizioni preliminari

STRATO

Di uno strato può essere misurata la
"potenza" (ovvero il suo spessore),
cioè la distanza misurata
perpendicolarmente tra le due
superfici limite, e la sua "giacitura",
ossia la sua orientazione nello spazio
rispetto al nord e al piano orizzontale.

Lo strato può essere internamente
omogeneo o oppure al suo interno
possono essere evidenti laminazioni o
variazioni verticali di granulometria
dei suoi costituenti.
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Definizioni

Un po’ di definizioni preliminari

LAMINA

Le lamine sono caratterizzate
da una granulometria, una
composizione e una tessitura
più uniforme dello strato che
le contiene.
La singola lamina non può
essere ulteriormente
scomponibile.
Lo spessore delle lamine è
generalmente millimetrico.
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Definizioni

Un po’ di definizioni preliminari

BANCO e MEGA-STRATO

Introduzione alla stratigrafia

Sono «strati» molto
spessi, risultato di
eventi deposizionali di
norma rapidi e violenti
(es. frane sottomarine.

Cava di Vernasso

Nella cava si trova un mega strato di circa 260m di potenza, prodotto da
una frana sottomarina durante l’Eocene



Definizioni

Un po’ di definizioni preliminari

GIUNTI DI STRATO

Per Giunti di strato (o Piani di strato) si
intendono delle superfici che separano,
di solito in modo visibile, corpi rocciosi
diversi. Normalmente le superfici di
strato caratterizzano le rocce
sedimentarie, ma si possono riconoscere
anche in rocce vulcaniche.
Si può trattare di superfici di non
deposizione, oppure di superfici che
testimoniano l'improvviso cambiamento
di parametri che caratterizzavano la
deposizione precedente. I piani di strato
non hanno spessore e sono pertanto da
considerarsi generati istantaneamente
(almeno su scala geologica).
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Colonna stratigrafica

La colonna stratigrafica
(stratigraphic log) è la
rappresentazione grafica
di una successione di
strati.
Può essere realizzata a
scale diverse, secondo le
esigenze.
Vi vengono riportate
tutte le osservazioni sulla
litologia, la tessitura degli
strati, il contenuto
fossilifero, ecc.
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Colonna stratigrafica
Creta di Collinetta

Alpi Carniche
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Colonna stratigrafica
Sezione di Cellon
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Colonna stratigrafica
Sezione di Cellon
Alpi Carniche

Corradini et al., 2015
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Colonna stratigrafica
Sezione Bosc dai Floriz Est

Alpi Carniche
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Colonna stratigrafica
Sezione Bosc dai Floriz Est

Alpi Carniche

Poblete section
Precordillera

Gomèz et al., 2016
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Colonna stratigrafica
Sezione Val di Puartis Est
Alpi Carniche



Introduzione alla stratigrafiaColonna stratigrafica

Colonna stratigrafica
Sezione Val di Puartis Est
Alpi Carniche
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Quaderno di campagna

Colonna stratigrafica
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Quaderno di campagna

Colonna stratigrafica

RIORDINO 
DEI DATI
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Quaderno di campagna

Colonna stratigrafica

Sezione Zuc di Malaseit Basso
Alpi Carniche
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Quaderno di campagna

Colonna stratigrafica

Sezione Zuc di Malaseit Basso
Alpi Carniche
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Simboli per colonne stratigrafiche

Colonna stratigrafica
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Breve storia
della stratigrafia
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Leonardo da Vinci (1452-1519)

Riconobbe che i fossili rappresentavano i
resti di organismi antichi vissuti in mare.

Osservò anche che molti strati ricchi in
fossili erano separati da strati privi di fossili
e quindi ritenne che non dovesse esserci
stato un solo diluvio

"Della stoltizia e semplicità di quelli che vogliono che tali animali fussin in tal lochi
distanti dai mari portati dal diluvio. Come altra setta d'ignoranti affermano la natura o i
celi averli in tali lochi creati per infrussi celesti....E se tu dirai che li nichi [le conchiglie]
che per li confini d'Italia, lontano da li mari, in tanta altezza si vegghino alli nostri tempi,
sia stato per causa del diluvio che lì li lasciò, io ti rispondo che credendo che tal diluvio
superassi il più alto monte di 7 cubiti - come scrisse chi 'l misurò! - tali nichi, che sempre
stanno vicini a' liti del mare, doveano stare sopra tali montagne, e non sì poco sopra la
radice de' monti....”
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Leonardo da Vinci (1452-1519)

Riconobbe che i fossili rappresentavano i
resti di organismi antichi vissuti in mare.
Osservò anche che molti strati ricchi in
fossili erano separati da strati privi di fossili
e quindi ritenne che non dovesse esserci
stato un solo diluvio
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Niels Stensen (Niccolò Stenone) (1638-1686)

Famoso per la stesura delle sue «leggi»,
lavorò in Italia, in Toscana, e fu il primo a
suggerire che i fossili si fossero formati su
sedimenti soffici in seguito consolidati.
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Niels Stensen (Niccolò Stenone) (1638-1686)

Inoltre, nella sua pubblicazione «De solido
intra solidum naturaliter contento
dissertazionis prodromus» (1669), dimostrò
che le glossopetre (allora considerate pietre
con qualità magiche) erano in realtà denti di
squalo fossili, illustrando le modalità della
loro fossilizzazione e soffermandosi su come
fossero stati conglobati nelle rocce.
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William Smith (1769-1839)

E’ considerato il primo vero stratigrafo. Lavorando sulle
miniere di carbone, riconobbe le sequenze stratigrafiche e
le utilizzò per correlazioni a scala regionale. Nel 1815
pubblicò la prima carta geologica dell’Inghilterra,
correlando le rocce in base al loro contenuto fossile.
A William Smith si deve il Principio della successione
faunistica
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William Smith (1769-1839)
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James Hutton (1726-1797)

E’ considerato uno dei padri fondatori della geologia
moderna. Le sue concezioni sull'evoluzione della crosta
terrestre, rivoluzionarie per i tempi in cui furono
concepite, costituiscono il punto di partenza per molti
settori delle scienze della Terra.

James Hutton fu fra i primi a comprendere il ruolo
fondamentale degli agenti esogeni nel modellamento della
superficie terrestre e intuì il ruolo determinante del
fattore tempo in geologia. Fu, infatti, il primo grande
studioso a intuire l'antichità della Terra: molti milioni di
anni, non i 6000 anni che le attribuivano sulla base di una
grottesca interpretazione troppo letterale della Bibbia.
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James Hutton (1726-1797)

Siccar Point (Scozia)
La più importante località
geologica della Terra, secondo
la Geological Society.
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Georges Cuvier (1769-1832) e Adolph Brongniart (1801-1876) 

Furono i primi a cartografare il bacino di Parigi, dove gli strati sono
pressocché orizzontali. Essi usarono i fossili solo nei casi in cui non ci fossero
altre evidenze che suggerissero la sequenza degli strati. Nel loro lavoro
Géographie Minéralogique descrissero le caratteristiche degli strati del
Bacino di Parigi: minerali, contenuto fossile, colore e struttura, cioè l’insieme
dei caratteri che oggi chiamiamo litologia (litostratigrafia). Essi
determinarono l’ordine degli strati in base alla loro sovrapposizione, litologia
e possibilità di tracciarli all’interno del bacino.

Georges
Cuvier

Adolph
Brongniart
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Johannes Walther (1860 – 1937)

Nella legge che prende il suo nome descrisse i
rapporti fra la distribuzione verticale e laterale
delle facies

«La successione verticale di facies sedimentarie
riflette i cambiamenti laterali nell'ambiente
deposizionale»
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Introduzione alla stratigrafia 
Cenni storici. Definizioni
I concetti di base della stratigrafia
Contatti stratigrafici

Le parti della stratigrafia
Introduzione: Categorie stratigrafiche; procedure stratigrafiche; stratotipi. 
Unità litostratigrafiche
Unità biostratigrafiche 
Unità cronostratigrafiche e geocronologiche
Datazioni assolute
Chemostratigrafia
Magnetostratigrafia

Stratigrafia quantitativa - Il metodo delle Correlazioni grafiche. 

Stratigrafia sequenziale (cenni). 

METODI DIDATTICI: Lezioni frontali ed esercitazioni; escursioni  

Programma del modulo di GEOLOGIA STRATIGRAFICA
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APPUNTI, DISPENSE (su alcuni argomenti), PowerPoint delle lezioni

ICS timescale
App per Android

Guida italiana alla classificazione e alla 
terminologia stratigrafica
Quaderni APAT, serie III, n.9 (2003)

http://www.isprambiente.gov.it/files/pubblicazioni/p
eriodicitecnici/quaderni-sgi/quad9/indice-
premessa.pdf

Murphy M.A. & Salvador A., 1999. 
International Stratigraphic Guide –

An abridged version. 
Episodes, 22: 255-272.
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archivi storici della Terra. Una 
introduzione alla stratigrafia come 

scienza integrata.
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